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SUNTO sroiticii 

suix*. 

PULZELLA D'0RLRAN3 



tino ai diriottemmo auno di Bua e 

Fin dal 1407 in che Gumuint 
ra duca di BorgOiran. pi^so da g 



isDoudcnza illecita coi auca di 
Borgogna a un tempo, e con b stesso Orleans 
dai CLie-ne vemv, 1 infausto evento. 



contestabile d Aroiugnac. ai accanita fu 
la tenzone e tanto fatale da suscitare una 
lotta preasocliè generale in tutta Francia. E. 
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iu uii baleuu fra gli assediauti l'allanae ondo 
accorsero a tornii: da ogni ilovc. Dopo di che-, 
la parto rriiiirc-r' lnjv:il;i-'i lu numero troppo 
inferiore :< \'r-.i~.U".:- -..W iw.'t tv^ì pirpoiidc ■ 
rantc, dox.'ttr l,;i(li'Lr hi ritjr;ifu. Giovanna 
liicc! provr iiiiiLidifi; di lalmi! e due ■volte ri- 
f|>iiisf i filini l oiiini il iii'uiico; ma pure infine 
k' i'uiivi;mi<^ l'i COI III orsi nella città. E31a si pose 
il iTtro^-iiiii-diii p.T protctrs;''!''' ' suoi che in 

ilalla suii cui la d'arme di scarlatto, che indossa- 
va ^plcndìJu d' oro e d'argento, te gì spinsero 
adilu!'r<i> da oj^ni lato. Intanto la folla si accal- 
cava sovra il pont(!, nr volevasi spalancar 
la barri'i-a -/.Ai' mr.i nvf-scro agio ì nemici 
nella cu, ifu ■ ':ìi' i^: ] ■ .n't.iLue al di dentro, 
(liuv.imii^ L-i; ■ iiiil.it.i ii^j'uste cotanto numo- 
seppe dit;*ndersi cora^-giosa mente con una 
-.pada già conquistata ad uno dei Iìorf.'iij>-noni. 
-Ma poi iu ultimo un ai'ciere di Pici ;iidiu poj'- 
vi'ium ad acguautarla pei- la sopra vosi e e tta- 
.■joiuarla jriù did destriero. Hìkzussì ili subito 
lei, e pn;i;naudu a piedi rinculò liiro alle con- 
trofosso; ma 0(1 onta di tanta prodezj», e 
malgrado la difcha di pochi suoi valorosi, ella 
fu costretta ari arreudersi a Lionello bastardo 
dui div'a ili \ciidònn!. Vernila in mano dei 
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Borgognoni, gl'Inglesi ne offiirsero ìì prezzo 
di centomila lire al Lusomburgo, il quale ebbe 
la viltà di venderla. 

Indi gl'Inglesi esercitarono una vcndotta in- 
fame e codarda sopra di codesta donzella che li 
aveva fatti tante volti! tmaam. ma lealmente 
in guerra. Le fa in Roano istituito un tri- 
bunal cloficale di ministri protestanti, presie- 
duto dal loT'o \-csco\ o Bi-lford, che cavillando 
ei)u srjtisiÈii iluji'iiiuiifi, cnuvalidarono lo inab- 
^ni! ed iij;[ii);'iijiti acriiw. U condannarono 
come strega o fattucchierii -.•d essera bruciata 
viva; il che ebbe effetto addì 31 Mag- 
gio del 1413. 

LA. PULZELLA D'ORLEANS 

Ahì misera Giorannal Ed è pur vero 
Che i lumi a' rai drì dì BchindeBsi in questa 

Etade miseranda in cui nessuna 
Fè nei vìventi alberga! Un Luiemburgo, 
Un prenci.' ad .-Vlbiou con l'io mercato 
In balìa mi cl.e m'è nemica 

Feroce, inosoruta. La superba 
Albione inimica a una spregiata 
Donzellai ma che pur dinanzi a lei 
Vide sconfìtte andar lo altere sqtadre. 
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^1. (juust^ rozza pastorella in Reoune 
Addusse il Re, cui per ingiusta guerra 
7. ebber yl Inglesi spodestato, e l'unto 
Del cielo al maggior tempio in mezzo 
Monai'ca della Francia il raffermava. 
Appo coslur È questa sui la colpa 
Isim perdunabil che mi danna a morte. 
Ma sortu. u l'raiiL'ia. ti il di propizio in cui 
Del Un tanno invasore al fin saranno 
Sgombre le tue contradt.'. o lo straniero 
Del suo ardii- rintuzzato lille sue terre 

Fra queste mura {piatti o al pauroso 
Arrijro ostaf^siii. — "^mta, vinta Tui 
Non giii eoi leni) elio Lradisce in tanijio 
L":\h il ball;i.rber: 111 solo il cas<j 
tbr a 1 1 tu 11 ti i\ ù o Pupilli 
I>n II invilo 

[ 11^ Il 1-1 iltiii 

L'o tradimento ebe Lassa vondettiL 
Dettava a un rinnegato. Ah! 1 oro. I om 
Troppo sovente cornittor seiiut-e 
Quel codardo cbe dirimili aj;! iiiiiiiKiui, 
lìin ^ „i M iuil mi iifi ' r 
\ittima espiatoria, luiture. 
Cai'Ceru mortel ... ma non m avvilisce 
Questo pensier, dacché il Signor m' elesse 
A liberar la patria concalcata. — 
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iìiscordii; coiìu sue impudiclio. laide 
sozzure. Ingenerare! immam lotte 
Fra Borgognoni ed ArmagDacduj in esse 

Il niiscpo Orlèan spento nmase 

Flit 11(1 , ( il, s U> Inrl poscia 

Oli Hill ni ( 1,1 1 „i|i,\^ue liti 

\p[ Ih lu stilli L I st 0 nMi 

In braccio a schiavitù. Cagione infanda 
Di lutto alla eua patna etermtnato 
Fu quella donna: ma dall'onta pure 

l,a il.'l'n-^p imr, :loiiua, e la r. " 



r^ii [ii.r.:i. andronne. e morte 

tuuij l'Ir^i-iiii [111 s;ii'a suggello. 
A pascer la mia greggia 
Er'io di lane avvolta 
E dall eterna reggia 
m parve d' ascoltar: 

« Deh lascia, o pastorella, 
« La verga e l' agne, o corri 
«Dove il destin t'appella 
« Gloriosa a tri'on&K » 
Alla capanna mia 
Tornai ripiena l'alma 
Di qnello ch'io Eientia 
Ardor gnorriero in me. 
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E g^Miiifless!! al piidi'e 
Il mio peusier svelui 
Ed alla buona madre 
Che pallida si !k 

11 padre esperto disgy: 0 mia diletta 
Figliuola, se ad impresi; liiinìiiuse 
Un deatio ch'io DOn scemo pur t'aspetta, 
Almen tardi non t'abbi tu a pentir. 

Io obino il capo al cìdI, ma il tuo destine 
Tremar mi fa, chè lunga espeiienM 
Vuoimi presago infansto, ed iudovino 
Di quella sorte ch'io potrei predir. 

Alto poggiar daratti forse Iddio; 
Ma la caduta, se più iu alto stai, 
È piii tremenda. Credi al senno mio 
Che al sepolcro vicìn. non può mentir. 



(Jiedi pur che se infiorato 
Della gloria e h sìnghier. 
Sol d' allori seminato 
Sparso mostri il suo seutier, 

S' entro il pi6 v' iiioltrei*i, 
Non di lauri uou di lioi-. 
Ma di spine traverai 
Irto il Millo e di dolor. 
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Lidi tv. r,.pl„.m .u,|>l,..si l,a.l 
1 I I 1 a h pl 

Ubè non domai la prepoteuto brama? 
Pian^an d amaro pianto: io dsUc braccia 
Diveltami repente a tanto affetto. 



\I f ci b n n faU c 

Son dol popolo 1 plauHL Idulo lui. 

Pestata ovunque, me sola colere 

Sembrava o^aun... E ti mio monarca, ob cieb! 

Ei pur me oblia che la corona in capo 

Col mio valor Balda gli feì. Qiial rende 

Mercè de'mioi travii^li di mie an^sce 

Bì Carlo? Con la sua diletta drada 

Or forse poltrirà, mentre in Roano 

In questa muda trattenuta io sono. 

Oh! il tosco di mia vita or si che amaro 

Io sento! — E in mio &vore alcun non s'arma 

Difeiis'jr cavaliero! Alcun non havvi 

Clio D sostener mia giusta cnll^^a imprenda 

D'-h! dove i giorni miei, dove n'andare 
Denti dell'initmzia! Ov'A quel tumpu ' 
(All'io saltellava della mìa casetta 
Siili» piuciola ajuola, e mille passi 
A misurarla ra'occurrean! Felice 
iVi >|'ii-11b ct'i fugace V iauoconai! 
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Tra le braccia amorose, e mille h-.in 
Scoccavale sul volto. Oli mie i»lliii(i ! 
Oh prati I Oh verdi zolle, ov'io coglieva 
Le vaghe mammoiette a primavera 
Ove n'andaste ? E dov'à mas quel giorno 
In cui s(b-IÌ!i>'a la mariraritina 

Tra gii esseri celesti più che m terra? 
E dove siete, o miei peoBier modesti? 
AUor d'nn omo il rezzo, e l'onda .chiaro 
Bastavami Ubar del vicia no. 

Dove poo'ana il mio nstretto gregge 
Cantando a disputarsi avea iruidato. 
guanto amore del suolo uatio 

M!i. - il ut. n n ,lmi -, ini! 

Osm " i_n , I ,, , 

Mi li 41 I 111 ut 1, 1 Mll 

Uomo mai la coutiada. il mio totto, 
Io ])Otei sconsigliata lasciar? 
Sia pur sempre da Dio maledetto 
Chi puù ingroto la patria obLarl 
È ver che lo sue gioje ha pure il campo. 
Ed 10 negar non lo saprcL Lo trombe, 
11 mtnr do' cavaUi, il corruscante 
Beglior uoii armi, 11 moto concitato 
Delle cruenti pugne, le vittorie, 
I trionfi una po^ han eidlo spirtu 
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uhi! rapisi:^ pA esalta.. Le marziali 
Bandiere r viai appena, e le assiepate 
Aste, ed i brandi lucicanti. un senso 
Di generoso Eurdire ed un bollente 
Vigor m accese quai d incanto forza. 
D onde li vamr. d unae r ardire, d onde 
In ine iiascea quella viril po.ssa(i>:a, 
Se non la trasfondeii dal ciclo Iddio? 
A .scherno ue superbi Idoio m elesse 
Di scliicre mistenosa animatrice. 
Ln 10 cinta d usbergo, e formidata 
uranurinuo lancia sii destner focoso 



Contro le armate 
Fiducia in Dio fu 



Oh quanto, a eu mcnesma se Tirtuae 
Nobii premio non fosse, or mi dcrrei 
Del tìcneiìcio. elio sol mevcè mia 
Gode un'ri'atoi quanto pur cruciarmi 
Di quei suaor cbe dalla fronte espressi 
aotto uelia visiera in mezzo ali anni i 
Ma qual. che appressa, ascolto ramor cupo?. 
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Ei s'avvicina quinci ìl mormorio 

Si la distinta Quali acoenti! 

{Voce esterna) 

«. A morte 

Si tragga la maliarda!» 

Quegli iusani 

Qnai pronunziali parole? 
(Aìtra ^oeej 

1. Al rogo, al rogo 

La fttlwscliieTa? » 

Dio! quanto BOn ciechi, 
Son raggirati i popoli! Chi mai 
Ancusan di malìa ? 

,-Mlm vrofv' 

-( l'asLi sarete. 



« Nella gran piazza snj 
« Ivi lanciata sulle tiai 
Dio di bonli! Ciik'i 



La perhda cakmii 
S'ardisofi i diritti 
Violar? Deposte I' 
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Deh tu jiietoMO al fallir tino perdona. 
Bea mi couiesaerò di mille mnrti. 

Al crino io non ambia Cinger corona; 
Anzi rimessa al tuo eovran comando 
Sacrai al cenno tuo ]a mia perscma. 

Ove in battai^lia balenò il mio brando 
In generosa pugna io Io brandia 
E l'odio dal mio sen lu sempre in ban 

Un'orda forsennata, un'orda ria 
Mo grida a morte dell' et!i sai fiore, 
Dell salva, o min sig^nor, l'anima mi». 

Ed ili perdono a. lur ulie dal fiiiure 
Son traviati c dall' altrui malizia 
Or elle m'arrecan tanta angoscia al co 

Oppresso all' incredìbile nequizia. 

Aimè le porte ad ìsforzare ascolto 1 

Qui per la rabbia inoltran furibondi . . . 

Chi dallo' artazio di quei forsennati 
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lle salverà! La morte in campo millo 

Volto affrontai, ^lorYo.sai i)h questa 
D'ig[inmini;i :ii ;l m.luì affranta! 

1 battiti Di' incalvano, m' affugauo ! 
DÌ0I...U veggo.. .minacciano.... Crndeti! 
Pietà dWinnocente.... io manco.... io moro! 

di faci, in mimedosi a^eUi, inoltrano annali 

Fine. 
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